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Si allarga sempre più l'azione intimidatoria dei dirigenti di Tel Aviv 
* - i — • . - _ . . . . i i ._ • 

Aerei israeliani sorvolano la Siria 
mentre l'esercito manovra nel Sinai 

i i 

Il generale Dayan minaccia a Damasco « mazzate sempre più pesanti » - Ammesso da Israele il bombardamento deliberato di sei villaggi si
riani: dieci i morti civili finora accertati • La stampa egiziana sottolinea la concomitanza fra gli scontri e il ritorno di Dayan dagli Stati Uniti 

DAMASCO, 22. 
La situazione al confine tra 

Siria e Israele, dopo la vio
lenta battaglia di ieri prò-
trattasi per circa dieci ore, 
rimane tesa quasi al punto 
di rottura, tanto più che gli 
israeliani continuano a com
piere quotidianamente atti di 
provocazione contro il territo
rio arabo. Mentre infatti tutta 
la zona del Golan è isolata da 
un cordone di truppe e mezzi 
corazzati, aerei di Tel Aviv 
hanno violato nuovamente — 
questa mattina verso le 10 
(ora italiana) — lo spazio ae
reo siriano. La contraerea è 
entrata in azione — ha detto 
un portavoce militare di Da
masco — « costringendo gli ap
parecchi avversari a ritirarsi 
in direzione ovest ». Contem-

Àpprovato ieri 

in commissione 

Insufficiente 

l'accordo 

previdenziale 

italo-svizzero 
La commissione Esteri del 

Senato ha approvato, in se
de referente, la ratifica del
l'accordo aggiuntivo alla con
venzione tra l'Italia e la Sviz
zera, relativo alla sicurezza 
sociale. 

n compagno Giovannetti è 
intervenuto per sottolineare 1 
gravi limiti contenuti nell'ac
cordo in questione, che, sotto
scritto nel 1969, è giunto alla 
ratifica del Parlamento con 
tre anni e mezzo di ritardo. 

Lo stesso relatore di mag
gioranza, Cassiani, ha dovu
to riconoscere le difficoltà • 
le manchevolezze dell'accor
do, giustificando questo con 
il mancato « incontro » tra le 
due legislazioni. 

L'accordo, come ha rileva
to Giovannetti, non risolve 11 
pressante problema della com
pleta trasferibilità dei contri
buti assicurativi dei nostri 
emigrati. Sottolineato quindi 
che li 3 dicembre avrà luogo 
In Svizzera un referendum 
sui problemi del sistema pre
videnziale, il senatore comu
nista ha impegnato il sotto
segretario Pedini ad avviare 
sollecite trattative con il go
verno svizzero per migliora
re la convenzione del 1962. 

Pedini, nella sua replica, ha 
rilevato le difficoltà di nego
ziare con la Svizzera; ed ha 
sostenuto che ratificando lo 
accordo si dà l'avvio ai lavo
ri della commissione mista. 
Ha inoltre affermato che so
no state raggiunte intese di 
principio su problemi da tem
po insoluti, in particolare 
quelli dei lavoratori stagiona
li e frontalieri. Concludendo, 
ha accolto come raccomanda
zione un ordine del giorno 
comunista che afferma: «D 
Senato, nel mentre rileva 1 
gravi limiti ancora presenti 
nell'accordo aggiuntivo della 
convenzione italo-svizzera, im
pegna il governo a tener con
to del referendum che avrà 
luogo il 3 dicembre indetto 
sui problemi del sistema pre
videnziale da adottare, e ad 
avviare nuove e sollecite trat
tative con il governo svizzero. 
per la piena parità di tratta
mento dei nostri lavoratori 
con quelli svizzeri, il trasferi
mento integrale e cumulati
vo alle assicurazioni italiane 
di tutti 1 contributi previden
ziali, e definire e regolamen
tare il problema dei nostri la
voratori stagionali e fronta
lieri; sottolinea la necessità 
di una ampia consultazione dei 
nostri emigrati e ne ravvisa 
l'occasione con il convegno 
della emigrazione Italiana, che 
sollecita ancora nella attuale 
circostanza». 

poraneamente, forti contingen
ti israeliani hanno iniziato 
«grandi manovre» nel Sinai 
occupato, in vista delle linee 
egiziane, per « avvertire » il 
Cairo, come si afferma a Tel 
Aviv, a non prendere iniziati
ve in appoggio della Siria (e 
ciò evidentemente in relazione 
al fatto che ieri, discutendo 
dell'aggressione contro il ter
ritorio siriano, 11 governo egi
ziano aveva adottato non me
glio specificati « provvedimen
ti urgenti »). E' evidente dun
que che Israele si ritiene in 
diritto di rompere la tregua 
in qualunque momento se lo 
richiederanno 1 suoi piani di 
pressione militare e di provo-
cazione contro i Paesi arabi. 

Le dichiarazioni rilasciate 
oggi dai dirigenti di Tel Aviv, 
del resto, non lasciano dubbi 
sulle intenzioni del gruppo di
rigente israeliano. Il capo di 
S.M. generale Elazar, durante 
una ispezione alla zona del 
Golan, ha avuto l'impudenza 
di affermare che « le operazio
ni di ieri fanno parte della 
campagna israeliana per una 
stretta osservanza del cessate 
il fuoco», laddove le violazio
ni alla tregua sono venute 
sempre e solo proprio da par
te israeliana. Non solo: per la 
prima volta fonti militari 
israeliane hanno ammesso 
esplicitamente di aver colpito 
volutamente obbietivl civili: 
l'artiglieria ha sparato contro 
sei villaggi siriani — ha detto 
un ufficiale — per « avvertire 
i siriani che avrebbero dovu
to cessare dal bombardare i 
nostri agglomerati civili ». Per 
« nostri agglomerati civili », 
Israele intende le colonie agri-
colo-militari costituite sul Go
lan nonostante la esplicita con
danna delle Nazioni Unite per 
questo atto di deliberata an
nessione del territorio occupa
to. Né si è trattato di una ini
ziativa di comandi periferici: 
l'ordine di colpire i villaggi 
— ha ammesso l'ufficiale — è 
venuto dal comando militare 
di Tel Aviv. 

Da parte siriana — dove fi
nora si lamentano ufficialmen
te dieci morti civili — l'attac
co ai villaggi è stato condan
nato con termini assai duri: 
Israele, ha dichiarato Dama
sco. non distingue fra obbietti
vi militari e civili, e «tali 
barbari atti di aggressione non 
sarebbero possibili se non ci 
fosse il completo appoggio 
americano per Tel Aviv». 

Nessuno comunque si fa il
lusioni: altri attacchi verran
no nei prossimi giorni. Il ge
nerale Dayan ha detto che i 
siriani devono «giungere alla 
conclusione che ogni atto osti
le, incluse le incursioni dei 
terroristi, porterà a mazzate 
sempre più pesanti su di 
loro»; e queste tracotanti di
chiarazioni hanno trovato im
mediata eco nel portavoce di 
Golda Meir, il ministro Galili. 

I siriani, tuttavia, sono ben 
lungi dal farsi intimidire: <ci 
palestinesi — ha detto radio 
Damasco — hanno il sacro e 
legittimo diritto di combatte
re per il ristabilimento dei lo
ro diritti usurpati da Israele 
e nessuna potenza sulla terra 
può costringere la Siria a ces
sare &i aiutarli » (proprio oggi. 
l'agenzia palestinese Wafa an
nuncia un atto di sabotaggio 
nel cuore stesso di Gerusalem
me). I due quotidiani di Da
masco, Al Baas e Al Saura, 
pubblicano stamani con gran
de rilievo i dettagli degli scon
tri di ieri e fotografie di case 
civili e moschee colpite dagli 
israeliani. 

Al Cairo, i giornali mettono 
in luce che la nuova aggres
sione israeliana è venuta subi
to dopo il viaggio di Dayan 
negli USA: agli arabi — osser
va Al Akbar — non rimane 
che trovare una adeguata ri
sposta alle azioni di Israele. 
Il giornale libanese L'Orient-
Le Jour afferma addirittu
ra che l'aviazione siriana si 
è mossa ieri in modo mas
siccio perchè aerei egizia
ni «assicuravano la copertu
ra» di Damasco e del retro
terra siriano. Quale che sia la 
attendibilità della notizia, sta 
di fatto che il governo egizia
no sta esaminando con estre
ma serietà la situazione creata 
dalla crescente aggressività di 
Tel Aviv sul settore orientale. 

BUENOS AIRES — Colluttazione f ra poliziotti e manifestanti peronlsti presso la villa dell'ex presidente 

Pur accettando di cooperare su un « programma minimo » 

IL RADICALE BALBIN ESCLUDE 
UN'ALLEANZA CON IPERONISTI 

L'annuncio dato dopo un incontro con Peron — La polizia parla di «complotto» e 
scioglie con la forza una manifestazione peronista — Conferenza stampa di Lanusse 

Il governo Heath 
battuto sul 
problema 

dell'immigrazione 
LONDRA, 22. 

Il governo Heath è stato 
battuto questa sera ai comu
ni quando l'opposizione (pa
radossalmente rafforzata da 
numerosi voti di conservato
ri dissidenti per ragioni di 
esasperata nostalgia imperia
le) ha bocciato con 275 voti 
contrari contro 240 favorevo
li il tentativo dei conservato
ri di allineare i regolamenti 
della politica immigratoria 
inglese a quelli attualmente 
esistenti nel Mercato comune 

- La sconfitta, anche se non 
provocherà le automatiche di
missioni del gabinetto Heath, 
in quanto non era stato posto 
sul documento la fiducia, 
creerà per la compagine go
vernativa notevole imbarazzo. 

Le nuove regole in materia 
immigratoria intendevano por
re i « vecchi » paesi « bianchi » 
del Commonwealth. Australia, 
Nuova Zelanda e Canada (ma 
non quelli « di colore ») — 
sullo stesso piano di quelli 
del MEC. 

L'esito delle votazioni è sta
to accolto al grido di «dimis
sioni! » partito da banchi la
buristi e liberali. - ' 
- Heath ha tuttavia respinto 
la proposta di Wilson che ave
va sollecitato le dimissioni del 
governo e si è limitato a dire 
che le proposte di legge, boc
ciate oggi ai Comuni, saranno 
rivedute. , 

Incontro fra il segretario del PC cileno e i dirigenti del PCUS 

Breznev riconferma a Corvalan 
l'appoggio sovietico al Cile 

Scambio di informazioni sulle attività dei due governi e dei due partiti 
L'URSS solidale con la lotta rivoluzionaria del popolo cileno 

MOSCA, 22. 
Il segretario generale del 

PCUS Breznev ha avuto og
gi un colloquio con il segre
tario generale del PC cileno, 
Corvalan. Erano presenti an
che Andrei Kirilenko, membro 
del politburo, e Boris Pono-
mariov, membro candidato 
del politburo. 

Corvalan — riferisce la 
TASS — ha illustrato l'atti
vità del PC cileno e degli al
tri partiti della coalizione di 
Unità popolare, a nome dei 
quali ha ringraziato il PCUS 
e il governo sovietico per lo 
appoggio dato al governo e 
al popolo del Cile. 

Breznev, dal canto suo « ha 
illustrato — riferisce la 
TASS — l'attività pratica del 
FCU8 e di tutti i sovietici 
per attuare il programma so
cio-economico ed il corso di 

politica estera elaborati dal 
XXTV congresso del PCUS» 
li dirigenti sovietici, inoltre, 
< hanno espresso sentimenti 
di fraterna solidarietà inter
nazionalista con la giusta lot
ta che il popolo cileno con
duce per essere padrone in 
casa propria, per attuare pro
fonde trasformazioni socio
economiche e per tradurre in 
pratica il programma di uni
tà popolare, contro l'embar
go sul rame cileno, contro 
tutte le azioni criminose con 
le quali l'imperialismo e la 
reazione interna tentano di 
far fallire il processo di tra
sformazioni rivoluzionarie in 
atto nel Cile ». 

I dirigenti sovietici — pro
segue la TASS — hanno e-
spresso la certezza che il go
verno cileno e i partiti di 
Unità popolare, con l'ampio 

appoggio della classe operaia, 
di tutti i lavoratori, di tutte 
le forze patriottiche, sapran
no sconfìggere definitiva
mente la reazione, e difende
re il diritto del popolo cileno 
ad uno sviluppo libero ed in
dipendente sulla via della de
mocrazia e del progresso so
ciale. 

«Breznev — conclude la 
TASS sottolineando che l'in
contro si è svolto in un cli
ma cordiale e amichevole — 
ha dichiarato che il PCUS e 
il governo sovietico continue
ranno a condurre una poli
tica di multilaterale appog
gio alla giusta lotta del po
polo cileno, di rafforzamento 
dei rapporti economici e com
merciali fra l'URSS e il Cile, 
di ulteriore sviluppo dei rap
porti amichevoli fra 1 popoli 
sovietico « cileno». 

BUENOS AIRES. 22 
Il leader e candidato pre

sidenziale dell'Unione civica 
radicale del popolo, Ricardo 
Balbin, ha confermato oggi 
che il suo partito è disposto 
a collaborare con i peronistl 
sulla base di un programma 
minimo comune, ma non a 
o rinunciare alla propria indi
vidualità». «Democrazia rap
presentativa non significa che 
debba esservi un solo candì. 
dato » ha detto Balbin. il qua-

. le ha escluso la formazione 
di un'alleanza o di un fronte 
elettorale con 1 peronisti. 

Balbin si è cosi espresso 
dopo un secondo incontro con 
Peron. durato cinquantacinque 
minuti. Egli ha precisato che 
la cooperazione tra 1*UCRP 
e I peronisti consisterà nella 
partecipazione della prima al 
« comitato di lavoro » propo
sto dai secondi per concor
dare le richieste da presen
tare al regime militare. Tali 
richieste, già enunciate in li
nea di massima, consistono 
nella revoca dello stato d'as
sedio proclamato nel 1969 e 
tuttora :n vigore, nella libera
zione di tutti i prigionieri po-
l'tici. nella revoca dèi divieto 
fatto a Peron di - presentarsi 
candidato e nell'abrogazione 
di una serie di modifiche co-
stiti'z'onali decise dai militari. 

• L'annuncio di Balbin signifi
ca in pratica un insuccesso 
degli sforzi di Peron tendenti 
a creare una sorta di «e unione 
sacra » attorno alla sua perso
na e un successo della ma
novra • avviata < dal - generale 
Alejandro Lanusse, capo del 
regime militare con l'obiettivo 
di «ridimensionare» il leader 
« giustizia] ista ». Lanusse, ' al 
pari di Peron. ha trattato con 
Balbin e con altri capi poli
tici per la formazione di una 
coalizione «moderata» non 
influenzata dai peronistl. 

Dal canto suo. Hector Cam-
pora. «delegato personale» di 
Peron. ha dichiarato che que
sti respinge un dialogo con 
il governo come tale, ma è 
disposto a trattare con i sin
goli suoi membri attraverso 
il «comitato di lavoro» for
mato con gli altri partiti. In 
realtà, gli osservatori politici 
non dubitano che Peron per
segua altresì una trattativa 
con i militari su base diretta-
ai di fuori del «comitato» 
v Ieri sera, per la prima volta 
dopo il rientro di Peron dal
l'esilio. la polizia ha sciolto 
con la forza una manifesta
zione peronista davanti alla 
abitazione de] leader. Un co
municato governativo dichia
ra "che i servizi di sicurezza 
avevano accertato l'esistenza 
di un «complotto di estremi
sti. infiltrati nell'organizzazio
ne giovanile peronista» e che 
l'intervento della polizia rien
trava nel quadro di « misure 
speciali adottate per garan
tire la sicurezza dei signor 
Juan Domingo Peron ». 

La polizia, appoggiata da 
elicotteri militari, ha impie
gato bombe lacrimogene per 
costringere I dimostranti a la
sciare la strada. Pattuglie del
l'esercito con altoparlanti han
no percorso il quartiere in
vitando la gente a restare a 
casa. 
' Nel corso di una conferenza 
stampa, il presidente Lanusse 
ha definito «molto positivo» 
il ritomo in Argentina di Pe
ron dopo diciassette anni ed 

ha aggiunto: «Spero che egli 
continuerà a dare il suo con
tributo al paese ». Lanusse ha 
dichiarato che non si presen
terà candidato nelle prossime 
elezioni presidenziali. dell'll 
marzo ed ha fatto implicita
mente capire dì ritenere che 
anche Peron farà altrettanto. 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se le forze armate 
accetterebbero una eventuale 
candidatura di Peron, Lanus
se ha risposto: «Non è una 
ipotesi probabile». 

Il governo militare — ha 
detto inoltre il presidente — 
non « imporrà » la sua volon
tà sul programma elettorale e 
potrebbe considerare l'even
tualità di revocare le recenti 
riforme costituzionali se i 
quindici partiti politici dimo
streranno di essere «unani
mi » nei loro obiettivi. 

A chi gli chiedeva le ragioni 
delle misure di sicurezza adot
tate dal governo in occasione 

dell'arrivo di Peron a Buenos 
Aires, Lanusse ha risposto che 
c'era la possibilità di un at
tentato e che lui ed i suoi col
laboratori non erano disposti 
ad accettare che Peron corres

se pericoli di sorta. 
Per quanto riguarda i rap

porti tra Peron e la giunta, 
Lanusse ha dichiarato che non 
vi sono contatti segreti, ma 
che le parti daranno vita ad 
« un dialogo » per raggiungere 
un accordo. 

«Siamo disposti — ha det
to — a parlare con chiunque 
desideri dare il suo contribu
to per una soluzione che sod
disfi l'intero popolo». 

La giunta — ha concluso — 
« desidera che queste elezioni 
siano contraddistinte da una 
larga partecipazione in cui 
tutti i settori siano ampiamen
te rappresentati... Il paese ha 
bisogno di un governo forte, 
ha bisogno di più di una per
sona e di un gruppo... ». 

Il Parlamento affronta i temi economici 

Può essere attuato 
in anticipo il piano 

quinquennale romeno 
Conclusa la sessione del CC del PCR, che ha d i -
scusso fra l'altro la posizione di Bucarest sui collo
qui d i Helsinki - Ceausescu riceve i l vice-ministro 

, degli esteri cinese 

Dal aostro corrìspondeatc 
BUCAREST, 22 

La grande assemblea na
zionale — il parlamento ro
meno — che ha iniziato oggi 
i lavori della sua nuova se» 
sione, è chiamata a dibattere 
e approvare tutta una serie di 
progetti legge direttamente 
collegati con un più dinami • 
co e progressivo sviluppo del 
paese. Questi progetti — che 
nei giorni scorsi sono stati 
già oggetto di discussione in 

seno al plenum del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta romeno — riguardano il 
piano di sviluppo economico 
e sociale e il bilancio statale 
per il 1973 nonché i mi
glioramenti da apportare ad 
alcune leggi tra cui quella fi
nanziaria e quella relativa al 

nuovo codice del lavoro. 
Intanto a conclusione del 

plenum del CC del Partito è 
«tato emesso un documento In 
cui si rileva che i risultati ot
tenuti in questi mesi hanno 
confermato la piena giustes-
za delle decisioni della con
ferenza nazionale del PCR • 
si ribadisce la convinzione che 
il piano quinquennale può es
sere concluso prima del ter
mine. 

Il CC considera necessario 
continuare con l'adozione di 
misure per accrescere il ruolo 
dirigente del partito e nel 
contempo sviluppare e appro
fondire la democrazia socia
lista. Sono state inoltre adot
tate delle misure per miglio
rare 11 lavoro delle organizza
zioni di partito e delle ammi
nistrazioni locali nonché per 
l'organizzazione ' dei cornigli 
di controllo del lavoratori. 

Ori appressamento positivo 

è stato dato dal plenum sulla 
politica estera del paese ed 
è stato rilevato con soddisfa
zione il fatto che ad Hel
sinki si apre la conferenza 
preparatoria sulla sicurezza 
europea. I rappresentanti ro
meni • alla conferenza hanno 
avuto mandato di operare af
finchè in un documento, sot
toscritto da tutti 1 partecipan
ti, siano stabiliti i prìncipi 
che devono regolare le rela-
zoni tra tutti gli Stati euro
pei e cioè eguaglianza nei di
ritti, rispetto reciproco. Indi-
oendenza e sovranità naziona
le. non interferenza negli affa
ri interni, rinuncia alla for
za e alla minaccia della forza. 

Dopo avere ribadito le pro-
ooste — avanzate alla con
ferenza nazionale da Ceause
scu — circa la creazione di 
un organismo permanente di 
tutti gli Stati europei, il do
cumento insiste ancora sulle 
posizioni della Romania cir
ca il disarmo e il ritiro delle 
truppe straniere e afferma 
che la discussione sul proble
mi della sicurezza deve porta
re allo scioglimento dei bloc
chi militari, organismi ormai 
anacronistici. 

Ieri il segretario del PCR 
e presidente del Consiglio di 
Stato, Ceausescu, si è incon
trato con il viceministro de
gli esteri cinese Ciao Kuan-
Hua, In visita in Romania. Il 
colloquio, svoltosi « in uno spi
rito di calda amicizia e di 
Intesa reciproca» — come 
scrive PAgerpres — ha avu
to per oggetto «la proficua 
cooperazione fra i due Partiti 
e 1 due Stati» e I problemi 
internazionali più attuali. 

Silvano Goruppi 

Oggi arriva a Roma 

il dittatore Suharto 

Nuove adesioni 
all'appello 

per la libertà 
ai prigionieri 

politici 
indonesiani 

Nuove adesioni si sono ag
giunte all'appello che uomini 
di cultura e personalità della 
vita politica e pubblica han
no rivolto al governo italia
no, in segno di protesta per 
la visita in Italia del presi
dente indonesiano Suharto 
— da oggi a Roma su invito 
del governo — e per chiede
re la liberazione di tutti i 
prigionieri politici indone
siani. 

Hanno ieri apposto la loro 
firma all'appello: on. Vin
cenzo Bai/amo, on. Gino 
Bertoldi, on. Luciano De Pa-
scalis, on. Enrico Manca, on. 
Claudio Signorile, la Sezione 
esteri del C.C. del PSI. pa
dre Balducci di Firenze, Et
tore Casari, Elio Gabbuggia-
ni, Giorgio Giovannoni, Ce
sare Luporini. Luciano Mar
tini. Ernesto Ragionieri, Lui
gi Tassinari. Rosario Villari, 
Aldo Zanardo, Antonio Ca-
pizzi, on. Gabriele Giannan-
toni, Emilio Garroni, Fran
cesco Valentini, Mario Ba
ratto, Vittorio Basaglia, Mas
simo Cacciari, Lorenzo Ca-
labri, Carlo Carbone, Fran
cesco Dal Co, Vincenzo Eu-
lisse. Alberto Gianquinto, 
Arnaldo Momo, Giorgio Pa-
dona. Armando Pizzinato, 
Malfredo Tafuli, Francesco 
Talco, Gianmario Vianello. 

Ecco il testo dell'appello: 
e II generale Suharto, l'uo

mo del colpo di stato rea
zionario in Indonesia del 
1965, giunge domani In Ita
lia su invito del governo 
dell'on. Andreottl. 

« Suharto è responsabile 
dell'assassinio di oltre 600 
mila persone, comunisti, de
mocratici, nazionalisti di si
nistra, sindacalisti, vecchi, 
donne, bambini. Ancora oggi 
più di 150 mila persone lan-
guono nelle carceri e nei 
camp) di concenlramento. 

« In nome dei valori demo
cratici che sono alla • base 
della Costituzione repubbli» 
cana nata dalla lotta di libe
razione nazionale, protestia
mo contro l'invito al gene
rale Suharto e — nel nome 
di valori universali come la 
giustizia e la libertà, • del 
principi sanciti nella carta 
del diritti dell'uomo — fac
ciamo appello al governo 
italiano affinchè richieda al
le autorità Indonesiane la 
liberazione di tutti 1 detenuti 
politici ». 

Le adesioni possono essere 
inviate alla Casa della cul
tura Largo Arenula, 26 -
Roma e alle redazioni dei 
giornali che tale appello 
hanno pubblicato. 

La conferenza di Helsinki 

Collaborazionisti 
dei nazisti 

condannati a 
morte in URSS 

PSKOV, 22 
Un tribunale sovietico ha 

condannato a morte mediante 
fucilazione due collaborazio
nisti che prestarono servizio 
nei reparti punitivi hitleriani. 
Altri due criminali sono sta
ti condannati ad una lunga 
pena detentiva. 

Le circostanze che hanno 
condotto questi individui a 
mettersi al servizio dei repar
ti punitivi formati dagli hi
tleriani per sterminare la po
polazione civile, sono state 
esaminate nel corso di due 
processi giudiziari svoltisi a 
porte aperte a Pskov, non lon
tano da Leningrado. 

Alle torture e ai massacri 
di massa di cittadini sovieti
ci prese parte il battaglione 
punitivo di cavalleria, nel 
quale prestavano servizio A. 
Babushkin. di Orechovo-Zue-
vo, una cittadina vicino Mo
sca, e I. Malyshev, della re
gione di Novgorod. Per il suo 
bestiale comportamento si di
stinse l'ex sottufficiale del
l'esercito hitleriano. I. Boldin, 
della regione di Voronezh. L. 
Saukas ricevette addirittura 
una medaglia dagli hitleriani 
per le fucilazioni di contadini 
russi e bielorussi. 

I giudici hanno tenuto con
to del grado dei misfatti com
piuti da ciascun imputato; I. 
Boldin e L. Saukas sono stati 
condannati a morte mediante 
fucilazione. A. Babushkin è 
stato condannato a 15 anni e 
I. Malyshev a 12 anni di car
cere. 

Si dimette 

a Bruxelles 

il governo 

Eyskens 
-BRUXELL3S, 22 

La Incapacità, della classe 
dirigente belga di dare una 
soluzione soddisfacente al pro
blema dei rapporti fra i due 
gruppi linguistici fiammingo e 
vallone (rapporti dietro ai 
quali si nascondono In real
tà gravi problemi di carat
tere economico e sociale) è 
sfociata nella .crisi del go
verno socialdemocratico • so-
cialcristiano di Gaston Ey
skens. Lo ha annunciato di
nanzi al Parlamento lo stes
so primo ministro, comuni
cando che il suo governo ha 
deciso di dare le dimissioni, 
a causa delle divergenze In
sorte appunto sui problemi 
etnico • linguistici. Tali di
vergenze hanno portato al ri
tiro dalia coalizione dei mi
nistri socialdemocratici. 

(Dalla prima pagina) 
cedenti nella storia moder
na ». « Tale trasformazione — 
egli ha aggiunto — si caratte
rizza per la ricerca accresciu
ta del dialogo fra tutte le po
tenze, grandi e piccole, in vi
sta di risolvere 1 - problemi 
mondiali ». 

Da parte italiana, si affer
ma di partecipare al lavori 
dell'incontro con propositi di 
« rigorosa costruttività », ma 
la delegazione • del nostro 
paese tuttavia agirà in stret
to collegamento con gli altri 
Stati della Comunità econo
mica europea, secondo le de
cisioni adottate all'Aja, 11 che 
rappresenta già una forte li
mitazione della sua libertà di 
iniziativa. 

A giudizio dei diplomatici 
italiani la presenza «non uf
ficiale» nella capitale finlande
se di un rappresentante della 
CEE, sarebbe giustificata dal
le sue istituzioni e, in ogni 
caso, è un fatto « interno » 
dei nove. L'Italia, d'altra par
te, pur concordando con 11 
principio che le consultazio
ni di Helsinki hanno scopi 
procedurali (l'Unione sovieti
ca ha proposto di limitarsi 
alla fissazione della data, del 
luogo, dell'ordine del giorno 
e della procedura della futu
ra conferenza paneuropea) 
ritiene però che nell'elabora
zione dell'ordine del giorno si 
debbano gettare le premesse 
del successo del grande ap
puntamento continentale. An
che su questo punto, in altre 
parole, l'Italia appare inten
zionata a schierarsi sulle pò. 
sizioni più arretrate, su quel
le cioè di coloro che tendono 
ad attribuire all'incontro di 
Helsinki compiti che esso, da
to il livello delle delegazioni, 
non è in grado di affrontare 
e risolvere. 

Lo stesso discorso vale in
fine per il rapporto tra trat
tative per la conferenza pa
neuropea e quelle per la ri
duzione bilanciata delle for
ze armate in Europa. Le con
sultazioni preparatorie su que
sto secondo problema avran
no inizio, come si sa, a Gi
nevra alla fine di gennaio. 
Per l'Italia tra Helsinki e Gi
nevra esiste una «connessio
ne funzionale», il che è un 
modo di ricreare l'ostacolo 
del « collegamento » tra le due 
trattative, ostacolo che era 
stato superato, nel corso del
l'ultima visita di Kissìnger a 
Mosca, con la formula del 
«parallelismo». Da parte so
vietica, come si sa, si sostie
ne che le trattative sul di
sarmo in Europa sono com
plesse e tecnicamente delica
te, mentre le premesse per 
l'intesa politica alla conferen
za paneuropea sono già ma
ture. 

Nella nota sul regolamen
to dei lavori di Helsinki, la 
Romania, dopo aver rilevato 
che tutti gli stati partecipan
ti sono e indipendenti, sovra
ni e in condizioni di piena 
uguaglianza», ha proposto di 
formare gruppi di lavoro e 
ha chiesto che ogni Stato pre-. 
sente abbia diritto di parte
cipare direttamente a tutti gli 
organismi creati dall'incon
tro. A parere romeno inol
tre tutte le decisioni — su 
questioni di procedura e su 
questioni di fondo — debbo
no essere prese all'unanimi
tà e ogni delegazione deve es
sere libera di rendere pub
blici i punti di vista espres
si nel corso delle sedute. 

Un ultimo punto della nota 
rumena chiede che la presi
denza e la vicepresidenza del
l'incontro siano coperte a ro
tazione da tutti 1 paesi. Pre
sidente è stato eletto oggi, 
sulla base della proposta del
l'ambasciatore danese Tscher-
ning, decano del corpo diplo
matico, il signor Totterman, 
segretario generale del mini
stero degli esteri della Fin
landia. Totterman ha imme
diatamente annunciato la desi
gnazione a vice presidente del 
signor Honiemi, diplomatico 
finlandese, e ha chiuso la se
duta rinviandola a domani. 

Nel suo discorso di aper
tura il ministro degli esteri 
finlandese ha espresso anche 
la certezza che le consulta
zioni aperte oggi «complete
ranno utilmente il risultato 
già ottenuto in altri negozia
ti, sia a livello mondiale che 
a livello regionale». Egli ha 
citato in particolare l'accor
do sovietico-americano per la 
limitazione degli armamenti 
strategici, 1 trattati della RFT 
con l'URSS e la Polonia e 
l'accordo quadripartito su 
Berlino, definendoli «esempi 
di sviluppi internazionali re
centi che hanno contribuito 
in modo decisivo a fare del
le consultazioni di Helsinki 
una realtà». Karjalainen ha 
concluso dicendosi sicuro che 
malgrado le difficoltà, «pa
zienza. saggezza, spirito di 
cooperazione e di conciliazio
ne assicureranno il successo 
delle vostre decisioni». 

In serata il presidente fin
landese Kekkonen ha dato un 
ricevimento in onore delle de
legazioni presenti all'incontro. 

• • • 
MOSCA, 22 

La riunione in corso ad Hel
sinki — rilevano oggi gli osser
vatori sovietici — rappresenta 
un primo passo importante 
verso la grande conferenza 
pan-europea sulla sicurezza e 

sulla cooperazione. Il fatto 
che nella città finlandese si 
ritrovino dirigenti di paesi a 
diversi regimi sociali appar
tenenti a vari schieramenti 
politici — si nota a Mosca — 
sta a significare che il proces
so di distensione è andato Ul
teriormente avanti, e qhe le 
forze della reazione stannq su* 
bendo una « nuova » e « pesan
te » sconfitta. 

E' necessario perciò che gli 
schieramenti che si battono a 
favore della rapida convoca
zione della conferenza, inten
sifichino la loro attività e fac
ciano sentire la loro voce, de
nunciando apertamente tutti 
i tentativi tendenti a prolun
gare l'incontro. Da parte so
vietica si tende, infatti, a sol
lecitare la convocazione del
la conferenza, mettendo in ri
lievo, nello stesso tempo, eh* 
la riunione attuale avrà un si-
gnifìcato «storico» e servirà 
a gettare le basi concrete per 
l'incontro generale. 

La Pravda di stamane, in 
una corrispondenza dalla ca
pitale finlandese, scrive che 
quella di oggi «è una impor
tante giornata per le forse 
amanti della pace». Riferen
dosi al rifiuto albanese di par
tecipare alla consultazione 
(proprio ieri sera Radio Tira
na. in un commento dedicato 
all'incontro di Helsinki, ha de
finito l'URSS «paese impe
rialista») la Pravda ha affer
mato che tale posizione, pro
babilmente, è stata sollecita
ta da Pechino. 

« • • 
BERLINO, 22 

La Repubblica Democratica 
Tedesca ha ottenuto oggi lo 
status di osservatore perma
nente presso l'ufficio europeo 
dell'ONU a Ginevra. 

L'incarico di osservatore pres-
so l'ONU è stato affidato a 
Siegried Zachmann, che assu
merà inoltre le funzioni di 
rappresentante permanente 
della RDT presso le altre or
ganizzazioni internazionali. 
L'annuncio di questa decisio
ne è stato trasmesso oggi dal 
ministro degli Esteri della 
RDT, Otto Winzer, al Diretto
re generale dell'Ufficio euro
peo dell'ONU. 

E' questo un primo passo 
verso l'ammissione dei ^lue 
stati tedeschi all'ONU, propo
sta come è noto, ultimamente. 
dalle quattro grandi poterne. 
L'ingresso delle due Germa
nie alle Nazioni Unite d'altro 
canto, dopo la conclusione del
l'accordo fondamentale che re
gola la normalizzazione dei 
rapporti tra Bonn e Berlino, 
appare soltanto una questione 
di tempo. 

Oggi il «Neues Deutschland» 
commenta favorevolmente la 
recente vittoria elettorale di 
Brandt, ribadendo tuttavia le 
differenze ideologiche esisten
ti tra 1 due stati tedeschi. Le 
profonde differenze ideologi
che sottolineate dall'organo 
della SED. secondo il a Neues 
Deutschland » « non escludono 
tuttavia accordi per la pace 
e la distensione in Europa, an
zi, sottolinea il giornale, oggi 
non solo è possibile, ma anche 
necessario, attuare i principi 
della coesistenza pacifica fra 
1 due stati tedeschi, con i le* 
ro regimi sociali diversi». 

Dichiarazioni 
di Zambelis 
sugli arresti 

in Grecia 
Nikos Zambelis, l'esponente 

della resistenza greca rifugials> 
si in Italia dopo una fuga cla
morosa dalle carceri del suo 
paese, ha reso noto ieri a Ro
ma che la polizia ateniese ha 
arrestato nei giorni scorsi suo 
fratello Stathis Zambelis, suo co
gnato Demetrio Georgulas e suo 
cugino Aristidis Faturos. Nikos 
Zambelis ha aggiunto che <non 
si ha la minima notizia sulla 
sorte degli arrestati e nessuna 
garanzia viene data sul loro sta
to di salute nonché sul tratta
mento che subiscono nelle ma
ni dei torturatori della giunta ». 

Gli arresti, secondo l'esponen
te della resistenza greca, sono 
stati compiuti dopo le numerose 
minacce e le intimazioni a co
stituirsi fatte a lui stesso dalla 
polizia militare greca. Nfcoa 
Zambelis ha affermato che le 
rappresaglie contro^ di lui co
minciarono dopo l'arresto ad 
Atene di Stathis Panagulis, en
trato clandestinamente in Grecia 
dopo che una spia della polizia 
militare gli aveva promesso la 
liberazione del fratello Alessan
dro. In quell'occasione fu arre
stata — come noto — anche l'ita
liana Lorna Caviglia Briffa, tut
tora detenuta. 

e In particolare — ha detto 
l'esponente della resistenza gre
ca — per quanto riguarda Sta
this Panagulis, detenuto ormai 
da oltre tre mesi, nessuna notìzia 
è trapelata. Si sa solo che è 
stato ricoverato per ben due 
volte in un ospedale militare. 
fatto questo più che eloquente 
sullo stato della sua salute». 

Nikos Zambelis ha fatto, infine, 
un appello « ai partiti democra
tici italiani, alla Lega interna
zionale dei diritti dell'uomo, alla 
Croce Rossa Internazionale e a 
tutti gli uomini liberi perchè si 
adoperino per la salvezza degli 
arrestati e pò* il ripristino delle 
liberta democratiche in Grecia ». 
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